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Bozza documento su Linee di orientamento
In riferimento alle "Linee di orientamento sugli ITS" consegnate alle organizzazioni sindacali nell'incontro del 19 luglio 2011, CGIL CISL, UIL e CONFSAL propongono le seguenti osservazioni relative alla selezione dei corsisti e al reclutamento che si pongono in linea di continuità con i contributi offerti in precedenti documenti unitari e che qui si intendono pienamente richiamati e confermati.
Selezione corsisti
CGIL, CISL e UIL ribadiscono prioritariamente alcuni punti di riferimento di fondamentale importanza:

· l'accesso ai percorsi avviene attraverso una graduatoria di merito
· l'attivazione di contratti di apprendistato per l'alta formazione non costituisce motivo di precedenza per l'accesso ai percorsi ITS

· attenzione particolare alle pari opportunità.
Nelle Linee di orientamento rilevante e condivisibile è il richiamo alla necessità che nel processo di selezione si faccia molta attenzione agli aspetti motivazionali. Tuttavia per rendere effettiva questa previsione non è, evidentemente, sufficiente un accesso limitato esclusivamente all'effettuazione di una o più prove.  Richiamando quanto scritto nelle Linee guida degli istituti tecnici (concetti e processi unificanti) si potrebbe dire che la motivazione è un concetto ma al tempo stesso un processo. Occorre in altre parole pensare all'accesso come percorso.
Per questo la CGIL, CISL, UIL e CONFSAL chiedono che: 

1. siano attivati corsi preparatori co-progettati dalle istituzioni scolastiche e dalle Fondazioni ITS aperti agli studenti in uscita dai diversi corsi di istruzione di secondo grado  e a tutti coloro che possono essere interessati con finalità sia fortemente orientative. 

2. gli esiti dei "corsi preparatori" devono avere una giusta valorizzazione nell'ambito della/e prova/e di accesso.

Se l'intento comune è quello di creare un "sistema" unitario e duraturo di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e non singoli ITS con caratteristiche di transitorietà e provvisorietà, uno degli elementi di qualità è rappresentato dalla comparabilità delle prove di accesso. Per questo occorre definire nazionalmente, con caratteristiche di grande flessibilità, le tipologie di prove che servono per l'accesso alle varie tipologie di percorsi ed un range dell'incidenza percentuale di ciascuna prova nell'ambito del punteggio complessivo di accesso. 
Occorre inoltre definire i requisiti minimi per la costituzione delle commissioni per l’effettuazione della selezione. In ottica motivazionale occorre infine rendere compatibili i tempi della selezione con quelli di accesso a diversi percorsi formativi post-diploma.

Nella parte relativa a "Ricerca e Sviluppo" si afferma l'ITS deve "elaborare soglie per la selezione all'ingresso…" Appare evidente che si sta parlando di requisiti/soglie "ulteriori", visto che l'art. 3 comma 1 dello schema di decreto interministeriale afferma che: "Le competenze per l’accesso ai percorsi formativi delle Fondazioni ITS relativi a ciascuna area tecnologica sono costituite dai risultati di apprendimento attesi a conclusione del quinquennio contenuti nei regolamenti emanati con decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 e n. 88, concernenti, rispettivamente, il riordino degli istituti professionali e degli istituti tecnici, ai sensi dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ferma restando la possibilità per giovani e anche adulti occupati di accedere ai percorsi degli ITS con qualsiasi diploma di istruzione secondaria superiore." Pertanto è necessario modificare il passaggio delle Linee di orientamento sopra citato nel senso che è possibile prevedere ulteriori requisiti, oltre a quelli previsti dal D.I., nel caso in cui il percorso ITS non abbia una precisa  corrispondenza con i settori, gli indirizzi e le articolazioni individuate dai regolamenti di riordino degli istituti tecnici e professionali. A questo proposito occorre cassare la previsione che gli ITS singolarmente possano individuare i percorsi di scuola secondaria di secondo grado che consentono l'accesso diretto senza dover frequentare moduli propedeutici.
La raccomandazione che "in limiti modestissimi  potrebbero (…) richiedersi contributi economici agli studenti" è assolutamente condivisibile ma rischia di diventare una mera affermazione di principio se non vengono precisati i tetti massimi di tali richieste che, a parere di CGIL CISL  UIL e CONFSAL, dovranno essere correlati al reddito.
Inoltre le scriventi OOSS ritengono inopportuno obbligare gli ITS a non assegnare borse di studio.

Reclutamento
Riguardo al reclutamento del personale, considerando positiva l'iniziativa del Direttore Generale dott. Murano per la costituzione di un gruppo di lavoro ministeriale con la direzione generale del personale scolastico, CGIL CISL  UIL e CONFSAL ribadiscono quanto scritto nel documento del maggio 2011 e che per comodità viene qui parzialmente ripreso e integrato:
Il comma 5 dell’art 15 del DPCM prevede che gli standard qualitativi e le modalità di reclutamento dei docenti e del personale utilizzato sarà definito con apposito decreto interministeriale, sentite le OOSS maggiormente rappresentative. In attesa di ricevere una proposta formale CGIL CISL UIL e CONFSAL, relativamente al reclutamento del personale, avanzano le seguenti osservazioni di merito: 

1. l’art 4 comma 2 al punto e) prevede che il 50% dei docenti deve essere espressione del mondo del lavoro con specifica esperienza professionale; per questi ribadiamo che, nel decreto di cui all’art. 15 comma 5 del DPCM 25/01/08, al pari di tutti i docenti impegnati nei percorsi ITS, devono essere individuati, a livello nazionale, specifici criteri e requisiti d’ingresso. 
2. Analogamente le linee di indirizzo della programmazione triennale 2010-12 dell’Università prevedono la partecipazione diretta di personale docente e/o ricercatore negli ITS; ciò non può avvenire con un semplice trasferimento, ma attraverso una mirata procedura di selezione. 
3. CGIL CISL UIL e Confsal ritengono importante che, nella conduzione scientifica di ciascun  percorso, il Comitato Tecnico Scientifico, per quanto attiene l’organizzazione didattica e formativa, sia supportato e sostenuto da un nucleo (3-4) stabile di docenti. 
4. Ai fini delle attività di insegnamento il personale proveniente dal comparto scuola potrà essere reclutato attraverso gli istituti contrattuali previsti CCNL 29-11- 2007, art. 42, comma 4, ultimo periodo nel caso in cui l’insegnamento possa essere attuato in aggiunta agli obblighi ordinari di servizio. Nel caso in cui l’impegno richiesto dalle Fondazioni non fosse compatibile con gli obblighi ordinari di servizio nella scuola, al personale interessato di applicano i commi 1, 2, 4 e 6 dell'art. 453 del T. U. 297/1994, richiamato nell’art. 146, comma 11 del CCNL 29-11- 2007 od anche attraverso utilizzazioni dei docenti della scuola secondaria superiore titolari di discipline tecnico professionali, coerenti con le aree tecnologiche previste dall’art. 7 del DPCM, appartenenti a classi di concorso in esubero provinciale, anche in reintegro dei docenti selezionati ed incaricati dalla fondazione. Procedure selettive  di collocazione vanno previste anche per il personale non docente impegnato in attività di supporto gestionale ed amministrativo."

Orientamento
Infine una osservazione di carattere formale sulla parte relativa all'orientamento. Premesso che i punti 3 e 4 dovrebbero far parte di un unico punto con più paragrafi, è assolutamente indispensabile distinguere quali siano le finalità, quali gli obbiettivi  e quali le concrete azioni da mettere in campo.

Distinti saluti.
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